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STATUTO DELL’UNIONE DEI COMUNI DELLA MARMILLA 
 

Approvato con Delibera di Consiglio  n. 1 del 09/11 /2017, così come modificato con la 
Deliberazione dell’Assemblea n. 02 del 07/05/2014 e  con Deliberazione dell’Assemblea n. 
26 del 10/11/2017 per l’adeguamento alla legge Regi onale n. 02 del 4 febbraio 2016 
“riforma organica sull’ordinamento degli enti local i della Sardegna“. 

 

 
TITOLO I- PRINCIPI FONDAMENTALI 

 
Art. 1 - Oggetto 

 
1.  L’Unione dei Comuni denominata “Unione dei Comuni d ella Marmilla”  
è composta dai Comuni di Barumini, Collinas,  Furte i, Genuri, Gesturi, 
Las Plassas, Lunamatrona, Pauli Arbarei, Sanluri,  Segariu,  Setzu, 
Siddi, Tuili, Turri, Ussaramanna, Villamar, Villano vaforru e 
Villanovafranca. 
2.  Lo Statuto dell'Unione disciplina le norme fondamen tali 
sull'organizzazione e il funzionamento dell'Unione.  
3.  La modifica dei Comuni che compongono l'Unione è su bordinata alla 
modifica dello Statuto. 

Art. 2 - Finalità dell'Unione  

1.  Le unioni di comuni sono enti locali con autonomia normativa, 
organizzativa, finanziaria e hanno potestà statutar ia e 
regolamentare. Esercitano le funzioni ad esse attri buite dalla legge 
e dai comuni che ne fanno parte. 

2.  L'Unione persegue l'autogoverno e concorre a promuo vere lo 
sviluppo e curare gli interessi delle comunità che la costituiscono 
secondo le norme della Costituzione, della Carta eu ropea delle 
autonomie locali, del Testo Unico degli Enti Locali  e del presente 
Statuto.  

3.  L’Unione concorre alla determinazione degli obietti vi contenuti  
nei piani e programmi comunali, della Provincia del  Sud Sardegna, della 
Regione Sardegna, dello Stato e dell'Unione Europea  e provvede, per 
quanto di propria competenza, alla loro specificazi one ed  attuazione 
nella prospettiva di cui al precedente comma. 

Art. 3 - Obiettivi programmatici  
 
1. Sono obiettivi prioritari dell'Unione: 
a)  promuovere e concorrere allo sviluppo socio-economi co del proprio 
territorio, favorendo l'iniziativa economica dei so ggetti pubblici e 
privati e la realizzazione di strutture di interess e generale. A tal 
fine, essa promuove l'equilibrato assetto del terri torio nel rispetto e 
nella salvaguardia dell'ambiente e della salute dei  cittadini e  
valorizza il patrimonio archeologico storico ed art istico e le  
tradizioni culturali dei Comuni che fanno parte del l'Unione; 
b)  favorire e migliorare la qualità della vita della p ropria 
popolazione per meglio rispondere alla finalità del  completo sviluppo 
della persona; 
c)  armonizzare l'esercizio delle funzioni e dei serviz i attribuiti 
all’Unione con le esigenze generali dei cittadini, assicurando un uso 
equo delle risorse; 
d)  esercitare un'efficace influenza sugli organismi so vra comunali 
che gestiscono servizi di competenza dell'Unione o dei Comuni; 
e)  gestire ed ampliare il numero delle funzioni e dei servizi 
rispetto a quelli gestiti dai singoli Comuni, assic urandone maggiore 
efficienza ed economicità. 
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Art. 4 - Principi e criteri generali di azione  
 

1.  Nel perseguimento delle finalità e degli obiettivi programmatici di 
cui agli articoli precedenti, l'Unione ispira le pr oprie linee di 
indirizzo, i propri programmi e i propri provvedime nti al rispetto dei 
principi e criteri generali di azione che informano  l'attività 
amministrativa. 
2.  L'Unione assume il metodo e gli strumenti della pro grammazione, 
perseguendo il raccordo tra i propri strumenti e qu elli di competenza 
degli altri Enti pubblici operanti sul territorio. 
3.  Gli organi dell'Unione hanno cura di provvedere che  l'assunzione di 
obbligazioni, impegni ed in genere tutti i rapporti  obbligatori passivi 
intestati all'Unione prevedano una durata non super iore a trent’anni. 

 
Art. 5 - Sede .  

 
1.  La sede dell'Unione viene individuata dall’Assemble a all'interno del 
proprio territorio. La sede istituzionale è individ uata presso il Comune 
di Villamar. 
2.  I suoi organi e uffici possono riunirsi ed essere s ituati anche in 
sede diversa. 
3.  La gestione delle funzioni potrà essere svolta attr averso tre 
differenti sub-ambiti territoriali, da costituirsi attraverso lo 
strumento della convenzione  di cui all'articolo 30  del D.Lgs. 267/2000. 
I predetti ambiti territoriali vengono così suddivi si: 
a) Bacino sud, comprendente  i comuni di: Sanluri, Furtei, Segariu, 
Villamar, Villanovafranca. 
b) Bacino ovest, comprendente i comuni di: Collinas , Lunamatrona, Pauli 
Arbarei, Siddi, Turri, Ussaramanna, Villanovaforru.  
c) Bacino est comprendente i comuni di: Barumini,  Genuri, Gesturi,  Las 
Plassas, Setzu, Tuili.  
I rapporti tra l'Unione e i sub-ambiti territoriali  saranno disciplinati  
da apposita convenzione. 
 

Art. 6 - Durata 
 
1.  L'Unione ha durata a tempo indeterminato, sino a ch e gli Enti 
partecipanti dovessero decidere di scioglierla. 
2.  In caso di scioglimento, la gestione dei suddetti r apporti è 
devoluta ai singoli Comuni secondo le modalità indi cate alla lettera b 
del successivo art. 38. 

 
Art. 7 – Recesso ed esclusione.  

 
1.  Ogni Comune partecipante all'Unione può recederne u nilateralmente, 
con provvedimento consiliare adottato con le proced ure e la maggioranza 
previste al 4° comma dell'art. 6 D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e il 
recesso diviene operativo dal 1° Gennaio dell’anno successivo in cui il 
recesso stesso viene deliberato. 
2.  Nell'ipotesi di recesso la gestione dei servizi dem andati 
all'Unione è riaffidata ai recedenti. 
3.  Può essere escluso dall’Unione un Comune che non ad empia ai doveri 
verso l’Unione impedendone il normale funzionamento  o che non concorra  
al raggiungimento dei suoi  fini istituzionali. E’ causa di esclusione  
il mancato versamento delle quote secondo le modali tà stabilite 
dall’Unione. L’esclusione viene deliberata, a maggi oranza assoluta, 
dall’Assemblea dell’Unione e da tutti i restanti Co muni con la 
maggioranza prevista al 4°comma dell’art. 6 D. Lgs.  18 Agosto 2000, 
n.267. 
4.  Nel caso di recesso di esclusione si applica, con d eliberazione 
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dell’Assemblea, quanto previsto dall’art.38 del pre sente Statuto, 
decurtando una percentuale massima del 25% dal valo re netto ottenuto. 

 

TITOLO II - COMPETENZE 
 

Art. 8 – Oggetto 
 
1.  Le funzioni esercitate dall'Unione sono quelle che la Giunta 

Regionale, secondo quanto disposto dall'art.     de lla L.R. n. 2/2016,  
salvo diversa disposizione di legge statale o regio nale, secondo le 
rispettive competenze, provvederà ad individuare,  con propria 
deliberazione, da adottarsi entro trenta giorni dal la data di entrata in 
vigore della della citata L.R. n. 2/2016, previa in tesa in sede di 
Conferenza permanente Regione-enti locali. 

2.  Vengono esercitate dall'Unione le competenze nelle materie indicate 
dagli artt. 46 a 59 della L.R. 2/2016". 

3.  I comuni possono, altresì,  attribuire all'Unione l 'esercizio di 
ogni altra funzione, tecnica o amministrativa,  che  riterranno di gestire 
informa associata. 
 

 

Art. 9 – Procedimento per il trasferimento delle fu nzioni. 
 
1.  Ciascun Comune appartenente all’Unione delibera il trasferimento 
delle proprie funzioni con la maggioranza assoluta dei Consiglieri 
assegnati e il trasferimento viene perfezionato a s eguito di apposita 
deliberazione di 
recepimento da parte dell’Assemblea dell'Unione che  deve prevedere 
altresì i criteri organizzativi e le disponibilità finanziarie per 
assicurare, a seguito del passaggio delle competenz e, la continuità 
delle prestazione e/o dei servizi senza pregiudizio  alcuno. 

2.  A seguito del trasferimento delle funzioni su di un a data materia 
l'Unione diviene titolare di tutte  le relative fun zioni amministrative 
e ad essa competono gli introiti derivanti dalle ta sse, dalle tariffe e 
dai contributi sui servizi affidati . 

3.  Il procedimento di trasferimento viene disciplinato  nelle 
rispettive delibere adottate dagli organi interessa ti. 

4.  I Comuni concorrono, con la propria intesa, alla de finizione 
dell’atto convenzionale regolante il servizio. 

5.  Ai fini della progressiva individuazione delle  fun zioni 
dell'Unione ed all'espletamento delle incombenze is truttorie occorrenti 
ad evidenziarne e risolverne le condizioni utili al  loro trasferimento 
all'Unione medesima, si procede di norma mediante c onferenze di  
servizi, presiedute dal Presidente dell'Unione ovve ro, in caso di sua 
inerzia protratta per quarantacinque giorni decorre nti dalla data di 
ricevimento della istanza diretta a promuoverla, da l Sindaco del Comune 
che l'ha inoltrata. 

6.  Il conflitto di competenza, attivo o passivo, fra l 'Unione ed uno  
o più dei Comuni relativamente alla titolarità circ a l’esercizio delle 
funzioni amministrative coinvolte al trasferimento,  è risolto con le 
modalità di cui al comma 2 del precedente articolo 39. 

 

TITOLO III – ORGANIZZAZIONE DI GOVERNO 
 

Art. 10 - Organi 
 
1. Sono organi dell'unione di comuni l'assemblea de i sindaci, il 
presidente e la giunta. Le competenze e le modalità  di funzionamento degli 
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organi e dei relativi rapporti sono disciplinati da l presente statuto. Il 
Presidente ed i componenti della Giunta restano in carica per tre anni e 
possono essere rinnovati. 
 
 

Art. 11 - Competenze dell’Assemblea dei Sindaci 
 
1.  L'assemblea dei sindaci è l'organo di indirizzo e d i controllo 
politico-amministrativo dell'unione. Essa determina  l'indirizzo politico-
amministrativo dell'Unione  e ne controlla l'attuaz ione, adottando gli 
atti previsti dalla legge. 
2.  Il documento programmatico presentato dal President e ed approvato 
dall’Assemblea costituisce atto di riferimento sul quale l’Assemblea 
esercita le proprie funzioni di indirizzo e control lo. 

3.  La funzione di programmazione propria dell’Assemble a si esprime,  
in particolare, al fine della predisposizione dei b ilanci annuale e 
pluriennale, con un documento indirizzo che conteng a, una previsione 
delle entrate, delle spese ed degli investimenti, d eterminando le 
priorità di intervento. 

4.  L’Assemblea discute ed approva con apposito documen to gli  
indirizzi generali presentati dal Presidente. 

 

Art. 12 - Composizione dell’Assemblea. 
 

1.  L'assemblea è formata dai sindaci dei comuni associ ati o da un loro 
delegato, scelto tra i consiglieri comunali. La del ega potrà  essere 
generale o relativa ad una sola seduta, e potrà ess ere revocata in 
qualsiasi momento. 
2.  Il Presidente dell’Unione è eletto a maggioranza as soluta 
dell’Assemblea. Nel caso in cui per tre votazioni c onsecutive non venga 
eletto, si procederà all’elezione con la maggioranz a semplice dei voti. 

3.   L'assemblea dei sindaci è presieduta dal President e dell'Unione. 

4.   La prima seduta dell’Assemblea si terrà presso la sede del Comune 
del sindaco anziano che la convoca e la presiede. P er sindaco anziano   
si intende colui che ha svolto complessivamente la carica di sindaco   
per un maggior periodo. 

5.  Nella prima seduta l’Assemblea dell’Unione provvede  all’elezione 
del Presidente e della Giunta, all’individuazione d ella propria sede, 
all’approvazione della definitiva sua denominazione   e del presente 
Statuto con la maggioranza e le modalità previste d al 4°comma dell’art. 
6 del D.Lgs. 267/2000. 

6.  In caso di adesione di un nuovo Comune l’Assemblea dell’Unione è 
integrata ai sensi del comma uno del presente artic olo. 

7.  Nella prima seduta dell’Assemblea le funzioni di Se gretario sono 
svolte dal Segretario di uno dei Comuni dell’Unione . 

 

Art. 13 – Diritti e doveri dei componenti dell’Asse mblea 

 

1. I componenti dell’Assemblea esercitano le funzio ni e godono delle 
prerogative stabilite dalla legge, secondo le proce dure e le modalità 
stabilite dal regolamento interno dell’Assemblea. 

 
Art. 14 – Dimissione e revoca dei componenti dell’A ssemblea  
    “Cassato per intero con delibera n.26 del 10.11 .2017” 
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Art. 15 – Convocazione dell’Assemblea 
 
1.  L’Assemblea dei Sindaci è convocata: 

• Di norma dal Presidente; 
• Su richiesta scritta di almeno un terzo dei compone nti 

dell’Assemblea dei Sindaci; 

• Su richiesta della Giunta. 
2.  La convocazione dell’Assemblea avviene mediante avv iso scritto del 
Presidente, contenente l’ordine del giorno della se duta. Nell’avviso 
devono essere indicati anche il luogo, il giorno e  l’ora  della 
riunione. 

3.  Per tutte le sedute l’avviso deve essere consegnato , secondo le 
modalità previste dalla norma sugli Enti locali, an che avvalendosi dei 
messi notificatori di ciascun Comune aderente all’U nione, a ciascun 
Componente: 

• Cinque giorni prima per le sedute ordinarie; 
• Tre giorni prima per le sedute straordinarie; 
• Ventiquattro ore prima per le sedute straordinarie e urgenti 

 
3-bis. Per la validità delle sedute è necessaria la  presenza di almeno un 
terzo dei componenti + 1 (uno). 

4.  L’elenco degli oggetti da trattare è pubblicato all ’Albo Pretorio 
dell’Unione e inviato ai Comuni aderenti all’Unione , per la 
pubblicazione, entro gli stessi termini di cui al c omma precedente. 

 
5.  La seconda convocazione non potrà aver luogo lo ste sso giorno e 
dovranno essere presenti almeno un terzo dei compon enti + 1 (uno). 

 
Art. 16 – Il Presidente dell’Unione - Competenze 

 
1.  Il presidente è il rappresentante legale dell'union e e dura in 
carica tre anni. Sceglie il vice presidente tra i s indaci dei comuni 
associati, convoca e presiede l'assemblea e la giun ta, sovrintende al 
funzionamento degli uffici, attribuisce gli incaric hi dirigenziali. 

2.  Il Presidente presiede la giunta e l’Assemblea dei Sindaci, verifica  
il regolare funzionamento degli uffici e l'esecuzio ne degli atti, svolge 
le altre funzioni attribuite ai Sindaci, non incomp atibili alla natura 
delle Unioni comunali, dalla legge, dal presente St atuto e dagli atti 
che lo applicano. Il Presidente sovrintende all'esp letamento delle 
funzioni attribuite all'Unione e garantisce la coer enza tra indirizzi 
generali e settoriali, strategie concrete di attuaz ione e loro 
risultati. 

3.  In linea di indirizzo, la giunta deve tener conto d ell’effettiva 
articolazione del territorio. 

4.  Il Presidente, entro sessanta giorni, dà inoltre co municazione 
all’Assemblea della proposta degli indirizzi genera li di governo 
dell’Ente. 

 

Art. 17- Il Presidente - Sfiducia, dimissioni e ces sazione dalla 
carica. 

 

1.  Il Presidente cessa dalla carica in caso di approva zione, con la 
maggioranza assoluta dei voti dei suoi componenti, di una mozione di 
sfiducia da parte dell’Assemblea, la cessazione dal la carica di 
Presidente non determina la decadenza degli altri c omponenti della 
Giunta. La mozione di sfiducia, motivata e sottoscr itta da almeno due 
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quinti dei componenti dell’Unione viene  messa in d iscussione non prima 
di dieci e non oltre trenta giorni dalla sua  prese ntazione. 

2.  Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscri tto 
all’Assemblea dell’Unione devono essere assunte imm ediatamente al 
protocollo dell’Ente. Le dimissioni possono essere ritirate entro dieci 
giorni dalla loro presentazione. Decorso tale termi ne le dimissioni 
diventano irrevocabili, non necessitano di presa d’ atto e sono 
immediatamente efficaci. 

3.  Ogni causa di cessazione dalla carica di Sindaco o consigliere 
determina, appena divenuta efficace, la cessazione di diritto dalla 
carica di Presidente dell’Unione. 

 

Art. 18 – La Giunta– Composizione e competenze. 

 

1.  la Giunta dell'Unione è composta dal Presidente e d a un numero di 
componenti non superiore a 6 (sei). I componenti so no eletti 
dall'Assemblea dei Sindaci al proprio interno. Per la validità  delle 
sedute è necessaria la presenza di almeno un terzo dei componenti, 
arrotondato aritmeticamente. Ciascun genere deve es sere rappresentato 
per almeno 2/5, salvo che all'interno dell'Assemble a non siano presenti 
un numero sufficiente di membri per poter garantire  tale 
rappresentanza, oppure non accettino l'incarico.  L 'Assemblea può 
revocare la Giunta o uno o più dei suoi componenti;  

2.  Le dimissioni di un componente, indirizzate al Pres idente e da 
presentarsi al protocollo dell’Ente, sono immediata mente esecutive. 

3.  La Giunta elabora e definisce gli indirizzi general i adottati 
dall’Assemblea dei Sindaci ai fini della loro tradu zione in 
specifiche politiche e strategie di intervento, ori entando l’azione 
dell’apparato amministrativo e svolgendo attività d i impulso e 
proposta nei confronti dell’Assemblea medesima, a c ui riferisce 
annualmente sulla propria attività. La Giunta adott a collegialmente 
gli atti a rilevanza esterna che non siano dalla  l egge o dal 
presente Statuto direttamente attribuiti alla compe tenza 
dell’Assemblea dei Sindaci, del Presidente, del Seg retario, del 
Direttore e dai funzionari ai quali siano state att ribuite funzioni 
direzionali.  

4.  Salvo quanto previsto in ordine alle competenze dei  dipendenti  a 
cui siano attribuite le funzioni direzionali, la Gi unta provvede in 
materia di acquisti e alienazioni immobiliari, rela tive permute, 
appalti, concessioni, ai sensi dell'art. 42 lett. i ) e l) del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267, quando gli elementi determinant i 
dell'intervento, con l'indicazione di massima del r elativo 
ammontare, siano già stabiliti in atti fondamentali  dell’Assemblea.  

 

Art. 19 – Il Vice Presidente  
 
1.  Il Vice Presidente è nominato dal Presidente tra i componenti della 
Giunta. 

2.  Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in cas o di 
assenza o di impedimento temporaneo, nonché nel cas o di sospensione 
dell'esercizio della funzione adottata ai sensi di legge.  

3.  In caso di assenza o di impedimento temporaneo anch e del Vice 
Presidente, le funzioni del Presidente sono esercit ate dal più 
anziano di età tra i componenti della Giunta.  
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Art. 20 – Indennità di funzione e gettone di presen za.  
 
1.  Nessuna indennità è dovuta al Presidente, ai compon enti della Giunta e 

dell'Assemblea.  

 

TITOLO V – ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 
 

Art. 21 – Principi organizzativi 
 
1.  L’Unione si avvale degli uffici dei Comuni e può di sporre di 
Uffici propri.  

2.  L’Organizzazione degli uffici e dei servizi è impro ntata, 
secondo criteri di autonomia operativa ed economici tà di gestione,  
al rispetto dei principi della professionalità e de lla  
responsabilità nel perseguimento degli obiettivi pr ogrammatici 
prestabiliti dagli organi dell’Unione.  

3.  Gli organi, ai sensi delle norme indicate nel Titol o III, 
individuano gli obiettivi prioritari dell’Ente e ne  definiscono i 
processi di controllo in grado di misurarne il live llo di 
conseguimento.  

4.  L’azione amministrativa deve tendere al costante av anzamento  
dei risultati riferiti alla qualità dei servizi e d elle prestazioni, 
alla rapidità ed alla semplificazione degli interve nti, al 
contenimento dei costi, all’estensione dell’area e dell’ambito di 
fruizione delle utilità sociali prodotte a favore d ella popolazione 
dell’Unione.  

5.  le deliberazioni sono pubblicato con le modalità e i termini 
contenuti nell'art. 37 della Legge Regionale n. 2/2 016. 

 

Art. 22 – Organizzazione degli uffici e dei servizi .  
 
1.  Lo schema organizzativo degli uffici e la dotazione  organica  
del personale sono approvati dalla Giunta, nel risp etto dei criteri 
generali stabiliti dall’Assemblea mediante il regol amento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi.  

2.  Il regolamento di organizzazione definisce regole o  
caratteristiche del sistema di decisione e direzion e dell’Ente, 
specificando le finalità e le caratteristiche essen ziali dei ruoli  
di direzione e determinando le responsabilità attri buite e le aree 
dei risultati attesi.  

3.  Il regolamento detta inoltre i criteri idonei a dis ciplinare la 
codipendenza funzionale dei rapporti, orizzontali e  verticali, 
affidati alle attività degli uffici e servizi dei C omuni, e loro 
mezzi, di cui l’Unione si avvale a fini propri.  

 

Art. 23 – Direzione dell’organizzazione .  
 
1.  Nelle unioni di comuni è nominato un dirigente apic ale, scelto: 
a) in sede di prima applicazione, prioritariamente tra i dirigenti delle 
province costituite a seguito del riassetto di cui alla legge regionale 2 
gennaio 1997, n. 4 (Riassetto generale delle provin ce e procedure 
ordinarie per l'istituzione di nuove province e la modificazione delle 
circoscrizioni provinciali), ivi comprese quelle so ppresse, e tra coloro 
che sono iscritti all'albo nazionale dei segretari comunali e provinciali 
e tra i dirigenti di ruolo delle comunità montane; quindi tra coloro che 
abbiano svolto le funzioni di segretario di unione di comuni o di 
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comunità montana per almeno cinque anni negli ultim i dieci; Al medesimo, 
in assenza di adeguate figure professionali, posson o essere assegnata le 
funzioni di responsabile di servizio. 
b) a regime, tra i dirigenti degli enti locali prev isti dall'articolo 11, 
comma 1, lettera b), punto 3), della legge 7 agosto  2015, n. 124 (Deleghe 
al Governo in materia di riorganizzazione delle amm inistrazioni 
pubbliche). 

2. Il dirigente apicale svolge compiti di attuazion e dell'indirizzo 
politico, coordinamento dell'attività amministrativ a e controllo della 
legalità dell'azione amministrativa, nonché le funz ioni di ufficiale  
rogante. 

 

Art. 24 – Criteri per il conferimento e la revoca d egli incarichi di 

direzione dei settori . 

 
1.  Gli incarichi di direzione di settore sono conferit i a 
funzionari di adeguata qualifica e congrua capacità  a tempo 
determinato, dal Presidente sentita la Giunta per i l periodo massimo 
di un anno rinnovabile , secondo criteri di compete nza professionale, 
in relazione agli obiettivi indicati nel programma amministrativo del 
Presidente e sono revocati in caso di mancato raggi ungimento al 
termine di ciascun anno finanziario degli obiettivi  loro assegnati 
nel piano esecutivo di gestione previsto dall’art. 169 del D.Lgs. 
18/08/2000 nr. 267 o per responsabilità particolarm ente grave o 
reiterata e negli altri casi disciplinati  dal D.Lg s. 30/03/2001 nr. 
165 e dai contratti collettivi di lavoro.  

2.  L’attribuzione degli incarichi può prescindere dall a precedente 
assegnazione di funzioni di direzione a seguito di concorso.  

 

Art. 25 - Responsabilità di direzione.  
 
1.  I dipendenti rivestiti delle funzioni di direzione,  per il 
raggiungimento dei risultati stabiliti dagli organi  dell’Unione, 
concorrono alla definizione dei P.E.G. annuali e pl uriennali.  

2.  Compete a chiunque eserciti funzioni di direzione l a 
responsabilità in merito all’efficiente svolgimento  delle attività a  

cui è preposto . 
 

Art. 26 - Collaborazione fra Enti.  
 
1.  Il Presidente, sentita la Giunta, può proporre ai c ompetenti 
organi comunali di avvalersi, per specifici compiti , dei loro uffici 
e mezzi ovvero del loro personale, mediante provved imenti di distacco 
e/o comando, se del caso assunti mediante rotazione , a tempo pieno 
e/o parziale. L’Unione e gli stessi Comuni  a secon da delle 
specifiche necessità possono altresì avvalersi dei vigenti istituti 
della mobilità volontaria e d’ufficio.  

2.  Il modello di organizzazione, per la gestione di pa rticolari 
compiti, avvalendosi degli uffici di uno o più Comu ni è subordinato 
alla stipula di una apposita convenzione. In essa, sentiti i 
dipendenti interessati, saranno altresì determinate  le modalità di 
raccordo con i sistemi di direzione tanto dell’Unio ne che dei Comuni 
coinvolti. Ove l’Unione ritenga di doversi avvalere  del Personale  
dei Comuni per l’affidamento delle funzioni dirigen ziali può 
provvedervi fra i dipendenti dei Comuni coinvolti.  
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Art. 27 - Segretario e Vice Segretario  
 
1.  Le funzioni di segretario sono esercitate dal dirig ente apicale, 
individuato come indicato dall'art. 23 del presente  Statuto. Esso 
esercita le funzioni di assistenza giuridico - ammi nistrativa agli organi 
dell'unione, nonché  l'assistenza e la verbalizzazi one durante le sedute 
della Giunta e dell'Assemblea dei Sindaci. 

2.  Può essere costituito, con atto del Presidente, l’u fficio del 
Vice-Segretario abilitato ad esercitare le funzioni  vicarie del 
Segretario, coadiuvandolo e sostituendolo in tutti i casi di vacanza, 
assenza o impedimento. Le funzioni di Vice Segretario possono essere 
esercitate, transitoriamente, da un funzionario in servizio presso 
l’Unione, che abbia i titoli di studio per poter ac cedere al concorso 
di segretario comunale.  

 

Art. 28 - Forme di gestione. 
 
1. L’Unione, relativamente ai compiti ed alle mater ie attribuite, è 
titolata ad assumere e gestire i servizi pubblici i n economia, in 
concessione a terzi, a mezzo di azienda speciale, d i istituzione, di 
società per azioni ed in consorzio con altri enti, in conformità alle 
indicazioni dei piani e programmi previsti dall’art . 5 e dall’art. 20 
del D.Lgs. 18/08/2000 nr. 267, e secondo quanto dis posto dagli artt 
112 e 114 del D.Lgs. 18/08/2000 nr. 267.  

 
TITOLO VI- FINANZA E CONTABILITA’  

 
Art. 29 - Finanze dell’Unione e servizio finanziari o.  

 
1.  L’Unione ha autonomia finanziaria, nell’ambito dell e leggi sulla 
finanza pubblica locale, fondata sulla certezza di risorse proprie e 
trasferite.  

2.  L’Unione ha potestà impositiva autonoma nel campo d elle imposte, 
delle tasse e delle tariffe, nei limiti stabiliti d alla legge, con 
riguardo alle materie ed ai compiti che le sono att ribuiti.  

3.  Le imposte e le tasse riscosse per i servizi gestit i dall’Unione 
per conto dei Comuni, saranno ad essi trasferite, c iascuno per 
propria competenza. I Comuni aderenti all’Unione pa rtecipano 
finanziariamente al bilancio annuale dell’Unione, i n misura tale da 
garantirne il pareggio finanziario, mediante i segu enti 
trasferimenti:  
a)  Spese generali:  Partecipazione alle spese generali, nella misura 
necessaria a garantire gli adempimenti di legge e d i Statuto, se e in 
quanto le risorse proprie non si rivelassero suffic ienti, ripartendo 
i costi come segue:  
-  20 % in parti uguali;  
-  80 % sulla base della popolazione residente al 31/1 2 dell’anno 
precedente al bilancio interessato.  
b)  Costo dei singoli servizi erogati:  partecipazione al costo dei 
servizi gestiti dall’Unione in proporzione ai costi  sostenuti e ad 
essi direttamente imputabili secondo i criteri che verranno 
preventivamente approvati dal Consiglio di Amminist razione 
dell’Unione, e proposti ai Comuni interessati, comp rendenti i costi 
generali, i costi diretti e di ammortamento, imputa bili ai singoli 
servizi. Per i Comuni che subentrano nei servizi gi à avviati, sarà 
calcolato un costo di avviamento da versare in sede  di ingresso e non 
rimborsabile in caso di recesso.  
c)  Spese di investimento:  partecipazione e concorso nelle spese di 
investimento immobiliare, secondo criteri, di norma  paritari ma che 
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possono variare per ciascun investimento proposto e d approvato. Il 
concorso finanziario dei Comuni al bilancio dell’Un ione sarà 
disciplinato da apposita convenzione.  

4.  Ai sensi dell’Art. 153, comma 2 del D. Lgs. 18/08/2 000 nr. 267, 
il servizio finanziario dell’Unione può essere orga nizzato, per tutti 
o solo taluni dei suoi compiti, tramite apposite co nvenzioni 
stipulate dall’Assemblea dell’Unione con uno o più dei Comuni.  

 
Art. 30 - Bilancio e programmazione finanziaria.  

 
1.  L’Unione delibera, entro i termini previsti per i C omuni, con i 
quali si coordina ove necessario ed opportuno al fi ne di assicurarne 
la reciproca omogeneità funzionale, il bilancio di previsione per 
l’anno successivo, osservando i principi dell’unive rsalità, 
dell’integrità e del pareggio economico e finanziar io.  
2.  Il bilancio si informa ai principi di unità, annual ità, 
veridicità e pubblicità.  
3.  I bilanci annuali e pluriennali sono adottati annua lmente in 
coerenza con gli obbiettivi della programmazione so cio-economica 
dell’Ente e sono deliberati in modo da assicurare c orrispondenza tra 
l’impiego delle risorse ed i risultati da perseguir e.  
4.  Il bilancio, il rendiconto della gestione, la relaz ione 
previsionale e programmatica ed i relativi allegati  sono redatti in 
modo da consentirne la lettura per programmi, servi zi ed interventi.  
5.  I risultati di gestione possono essere rilevati anc he mediante 
contabilità economica e dimostrati nel rendiconto c omprendente il 
conto economico e il conto del patrimonio, secondo le disponibilità 
del regolamento di contabilità.  
6.  Al rendiconto della gestione è allegata una relazio ne 
illustrativa della Giunta che esprime le valutazion i di efficacia 
dell’azione condotta sulla base dei risultati conse guiti in rapporto 
ai programmi ed ai costi sostenuti.  

7.  L’efficacia è verificata sulla base del documento p rogrammatico 
di cui all’Art. 46, comma 3, del D. Lgs. 18/08/2000  nr.267.  

 
Art. 31 – Gestione finanziaria.  

 
1. Per la gestione finanziaria dell’Ente si demanda  al regolamento  
di contabilità, che redatto in esecuzione delle vig enti norme di 
legge, disciplina in maggior dettaglio il procedime nto contabile e, 
ove richiesto per recepire legittimamente, può disp orre la deroga 
delle norme non più attuali disposte dal presente T itolo.  

 
Art. 32 - Revisione economica e finanziaria  

 
1.  L’Assemblea dell’Unione elegge l’organo di revision e.  
2.  La nomina e la composizione dell'organo di revi sione sono disciplinati 
dall'art.  36 della L.R. n. 2/2016; 

3.  I revisori hanno diritto di accesso agli atti e doc umenti 
amministrativi dell’Unione e, se del caso, dei Comu ni partecipanti, 
nonché delle sue istituzioni e può depositare propo ste e  
segnalazioni rivolte agli organi dell’Unione.  

4.  Il Collegio collabora con l’Assemblea dei Sindaci n ella  funzione 
di controllo e di indirizzo, secondo quanto previst o dall’Art.239, 
comma 1 del D.lgs. 267/2000; esercita, secondo le d isposizioni del 
regolamento di contabilità, la vigilanza sulla rego larità contabile e 
finanziaria della gestione ed attesta la corrispond enza del 
rendiconto alle risultanze della gestione stessa,re digendo apposita 
relazione, che accompagna la proposta di deliberazi one consiliare del 
rendiconto della gestione dell’Unione e delle sue i stituzioni.  
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5.  L’organo di revisione risponde della veridicità del le proprie 
attestazioni ed adempie ai propri doveri con la dil igenza del 
mandatario. Ove riscontri gravi irregolarità nella gestione 
dell’Ente, ne riferisce immediatamente all’Assemble a dell’Unione.  

 
Art 33- Controllo economico della gestione  

 
1.  Il regolamento di contabilità prevede metodolog ie di analisi   
che consentano la valutazione dei costi economici d ei servizi, l’uso 
ottimale del patrimonio e delle risorse reali e per sonali, nonché 
verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli programmati.  

 
Art. 34 - Servizio di tesoreria  

 
1.  Il servizio di tesoreria dell’Ente è svolto da un i stituto 
cassiere.  
2.  L’affidamento dello stesso avviene secondo il combi nato  
disposto degli artt. 149 e 210 del D. Lgs. 18/08/20 00 nr.267.  

 
TITOLO VII – NORME TRANSITORIE E FINALI  

 
Art.35 - Atti regolamentari  

 
1. I regolamenti dell'Unione sono approvati dall'As semblea con la 
maggioranza assoluta dei presenti. 

 
Art. 36 - Bilancio, organizzazione degli uffici e d ei servizi 

 

1.  L’Assemblea approva il primo bilancio preventivo, n onché lo 
schema organizzativo dell’Ente entro tre mesi dal p roprio 
insediamento.  
2. l'unione opera con il proprio personale, con que llo proveniente dalle 
province ai sensi dell'articolo 70 e con quello ass egnato dai comuni 
facenti parte dell'unione. Sono garantiti, inoltre,  i rapporti di lavoro 
a tempo determinato in corso e altre tipologie di c ontratti di lavoro e i 
rapporti di collaborazione coordinata e continuativ a stipulati in via 
esclusiva fino alla scadenza per essi prevista. 

 
Art. 37 - Modificazioni o abrogazioni del presente Statuto  

 
1.  Le modificazioni del presente Statuto sono delibera te 
dall’Assemblea dell’Unione con le procedure e maggi oranze indicate  
al 4° comma dell’ art. 6 del D.Lgs. 267/2000.  

2.  Le proposte di modifica sono preventivamente inviat e ai  Consigli 
dei Comuni facenti parte dell’Unione i quali devono  deliberare al 
riguardo, entro trenta giorni dal ricevimento con l e procedure e 
maggioranze indicate al comma precedente  e secondo quanto disposto 
dall'art. 10, comma 2,  della L.R. n. 2/2016".  

3.  Le proposte di modifica volte all’abrogazione di ta lune delle 
norme del presente Statuto devono essere accompagna te dalla proposta 
di deliberazione di altre sue norme, avendo comunqu e cura che la 
deliberazione di abrogazione non possa creare lacun e normative.  

4.  Con periodicità almeno biennale l’Assemblea dell’Un ione, sulla 
base di una relazione del Presidente, valuta in app osita seduta lo 
stato di attuazione delle presenti norme nonché la loro adeguatezza 
in rapporto all’evoluzione delle stesse.  

 
Art. 38 - Scioglimento dell’Unione .  

 
1.  Lo scioglimento dell’Unione può avvenire per decisi one unanime 
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dei Comuni aderenti o per il venir meno delle condi zioni minime 
indispensabili previste in materia di costituzione di Unioni dei 
Comuni, quale, di norma, l’inesistenza di almeno qu attro Comuni 
possibilmente con termini all’interno di essa.  

2.  In caso di scioglimento dell’Unione i rapporti patr imoniali tra 
gli enti aderenti saranno così regolati:  

a)  I beni mobili saranno suddivisi secondo il valore d i bilancio 
e/o commerciale e il concorso nelle spese sostenuto  da ciascun Ente;  
b)  I beni immobili realizzati con il concorso finanzia rio dei 
Comuni, saranno suddivisi secondo il valore commerc iale desunto da 
stima tecnica, e secondo il concorso finanziario di  ciascun Comune  
al loro finanziamento;  
c)  Le infrastrutture, i beni immobili e quant’altro,re alizzato con 
il concorso di finanziamenti pubblici e a qualsiasi  titolo, saranno 
attribuiti secondo il territorio di ubicazione, pre vio pagamento 
delle quote dovute derivanti dalla stima tecnica gi urata;  

3.  Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto per la 
divisione del patrimonio si fa rimando ai principi di parità tra i 
Comuni, fatto salvo il caso di partecipazione perce ntuale di  
concorso nelle spese sostenute da ciascun Comune de ll’Unione.  

4.  Nella deliberazione di scioglimento dell’Unione dev e essere 
indicata:  
a)  La collocazione del personale dipendente che, compa tibilmente 
con le norme sugli enti locali, sarà trasferito ai Comuni di 
provenienza o assegnato secondo le disponibilità in  pianta organica 
di ciascun Comune;  
b)  Il nominativo della persona incaricata della liquid azione 
dell’attività dell’Unione. In caso di indicazione d i più  
liquidatori, prevale chi ha preso la maggioranza de lle designazioni.  

5.  Al termine dell’attività dell’Unione, l’incaricato della 
liquidazione trasmette alle amministrazioni dei Com uni 
componenti,la determina di riparto delle attività e  delle passività  
dell’Unione, tra i Comuni stessi nel rispetto di qu anto previsto nel 
presente articolo dello Statuto. I Consigli Comunal i provvedono a 
ratificare la citata deliberazione, iscrivendo le s pese e le entrate 
spettanti nei relativi bilanci, in base alla normat iva vigente.  

 
Art. 39 - Rinvio  

 
1.  Per quanto non previsto nel presente Statuto si rin via alla 
normativa statale e regionale in materia di ordinam ento degli enti 
locali, in quanto applicabili.  

2.  Le controversie che insorgano in dipendenza del pre sente  Statuto 
saranno decise da una commissione composta dal Pres idente 
dell’Unione, dal Sindaco del Comune interessato e d a un esperto di 
diritto amministrativo, nominato dal Presidente del  Tribunale ove ha 
sede il Tribunale più vicino al territorio dell’Uni one.  

 
Art. 40 - Entrata in vigore.  

 
1. Il presente Statuto viene pubblicato sul Bollett ino Ufficiale della 
Regione Autonoma della Sardegna, unitamente all’Att o Costitutivo, ed 
entra in vigore trenta giorni dopo la sua affission e all’Albo 
Pretorio.  


